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AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE
     BARI

Prot. n. 21 del   10 aprile 2018

                                       INTERROGAZIONE URGENTE

Oggetto:  Annullamento Deliberazione di Giunta regionale n. 444 del 20 marzo 2018
Il Consigliere Giovanni De Leonardis
PREMESSO CHE

La Legge Regionale n. 7 del 21 maggio 2002, all’art. 45 dispone l’utilizzo delle aliquote destinate alla Regione per la ricerca e coltivazione di idrocarburi. E al comma 1 dello stesso articolo recita espressamente che “i proventi di cui all’aliquota destinata alla Regione (…) sono utilizzati per il finanziamento di opere infrastrutturali al servizio di attività economiche, all’insediamento industriale e agli interventi di miglioramento ambientale previsti, nelle aree di estrazione e adiacenti, in strumenti di programmazione negoziata. Il comma 2 specifica che “la Giunta regionale individua gli interventi di finanziare, dando preferibilmente priorità, nell’ordine, alla realizzazione o completamento di aree comunali di insediamento industriale e/o artigianale e relativi impianti a rete, a opere infrastrutturali connesse e incubatori di impresa, a interventi di miglioramento ambientale e al completamento di aree non comunali di insediamento industriale e relativi impianti a rete, nonché a opere infrastrutturali connesse. Il comma 3, ancora, determina che “i proventi di cui all’aliquota già destinata alla Regione (…) sono destinati al finanziamento delle opere”;
Con il Decreto Legislativo n.625 del 25 novembre 1996 lo Stato italiano ha dato attuazione alla direttiva 94/22/CEE relativa alle condizioni di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni alla prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi (Royalties-fondi idrocarburi);

Le royalties- fondi idrocarburi al 7 per cento della produzione sono così divise: il 30 per cento allo Stato (ma a decorrere dal 1 gennaio 1999, per le concessioni ricadenti nelle Regioni a statuto ordinario incluse nel Mezzogiorno, l’aliquota destinata allo Stato è direttamente corrisposta alla Regione); il 55 per cento alle Regioni (a decorrere dal 2017 le annualità 2008/2012 riscosse dalla Regione sono state riconosciute ai Comuni in applicazione della L. R. 7/2002) e il 15 per cento ai Comuni;

Il Subappennino dauno è un’area depressa che permette alla Regione Puglia di ottenere gli ingenti finanziamenti comunitari derivanti dall’Obiettivo 1;
Sempre il territorio del Subappennino dauno è soggetto a uno sfruttamento intensivo sul piano energetico, con danni ambientali non compensati da un adeguato ristoro economico, aumento del rischio per le comunità interessate e una ricaduta occupazionale minima, assolutamente non equiparabile ai benefici economici prodotti;

         CONSIDERATO CHE
La Giunta regionale il 29 novembre 2017 ha prodotto la Deliberazione n. 2084, avente per oggetto la “Variazione al Bilancio di previsione 2017, ai Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D. G. R. n. 16 del 17/01/2017. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione (…). Risorse ex D. Lgs. &25 del 25 novembre 1996 (Royalties-fondi idrocarburi)”. Ritenendo necessario applicare l’avanzo di amministrazione vincolato per un importo complessivo di 22 milioni 688.566,67 euro, inserito nel capitolo ‘Contributo ai Comuni per il finanziamento di opere infrastrutturali al servizio di attività economiche nelle aree di coltivazione idrocarburi’; 
La Giunta regionale il 20 marzo 2018 ha prodotto una nuova Deliberazione, la n. 444, sempre avente per oggetto la ‘Destinazione dei fondi Risorse ex D. Lgs. N. 625/96 (Royalties-fondi idrocarburi)’, a seguito della Deliberazione n. 2084 del 29 novembre 2017;

Nella nuova Deliberazione n. 444, su proposta dell’Assessore allo Sviluppo economico, viene ravvisata la necessità di destinare le risorse dell’aliquota del 7 per cento relativamente agli anni 2008-2017, pari a 23 milioni 302.318 euro, “all’adozione di misure per favorire lo sviluppo dell’occupazione e le attività economiche, l’incremento industriale e interventi di miglioramento ambientale”. Nello specifico, vengono destinati 2 milioni di euro ad Aeroporti di Puglia, per lavori di riqualificazione dell’aeroporto di Grottaglie;  6 milioni di euro al Comune di Massafra per la realizzazione di un cavalcaferrovia e altri lavori; 1 milione 200mila euro al Comune di Nardò per la realizzazione di infrastrutture viarie; 1 milione 102.318,65 ad ARTI per la redazione del Piano strategico per Taranto; 6 milioni di euro al Comune di Apricena per la realizzazione della viabilità di connessione tra il distretto agroalimentare, lapideo e produttivo con la zona industriale e la piastra intermodale gomma/ferro; 7 milioni di euro al Comune di San Severo per la rete di fognatura per acque bianche;

RILEVATO CHE

La giustificazione addotta nella Deliberazione per tale stanziamento di risorse per quanto riguarda San Severo, Apricena e Nardò è una sorta di compensazione per le aree di ospitalità messe a disposizione nella provincia di Foggia e in quella di Lecce per fare fronte alle problematiche legate all’immigrazione; per la provincia di Taranto l’istituzione della Zona Economica Speciale, con investimenti ritenuti prioritari per Grottaglie e Massafra;
             INTERROGA

Il Presidente della Giunta Regionale, l’Assessore al Bilancio e l’Assessore allo Sviluppo Economico per l’immediato ritiro della Deliberazione n. 444 del 20 marzo 2018, perché disattende i principi e le disposizioni fissate dalla Legge Regionale n. 7 del 21 maggio 2002.

Non si capisce infatti perché le nobili finalità contenute nella Deliberazione n. 444 non possano essere soddisfatte attingendo da altri capitoli del Bilancio regionale; e perché un’area depressa come il Subappenino dauno debba essere scippata di risorse che le spettano, in virtù delle royalties prodotte, e più che mai necessarie per il miglioramento delle infrastrutture, per arginare il dissesto idrogeologico, per rilanciare sviluppo e occupazione. La scelta politica operata attraverso la Deliberazione n. 444 è sconcertante e gravissima, e aumenta uno squilibrio territoriale  intollerabile e inqualificabile.

Foggia, 10 aprile 2018

Il Consigliere regionale

  Giovanni De Leonardis

